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Galbiati ricostruisce RADIOTELESCOPIO DA 32 metri VLBI di NOTO (Siracusa)

RIPRISTINO TOTALE DELL’ ASSE DI ROTAZIONE AZIMUTALE DELL’ANTENNA PARABOLICA

In Italia, negli anni ’60 e ’70, il CNR (Comitato Nazionale per le Ricerche) fece realizzare da una società statunitense, specializzata nel settore, due antenne paraboliche (radiotelescopi) da 32 metri di diametro, che furono installate a Medicina (Bologna) e a Noto (Siracusa), ed una antenna parabolica più piccola di 18 metri di diametro che fu installata a Matera; costituivano un sistema integrato di radiotelescopi per osservazione astronomica e di ricezione di segnali dallo spazio profondo nel campo delle radiofrequenze non visibili.

A queste antenne, se ne è aggiunta recentemente un’altra da 64 metri di diametro, attualmente in fase di completamento a San Basilio (Cagliari); si realizza così il sistema integrato distribuito sull’ intero territorio nazionale, uno dei sistemi integrati di radiotelescopi per ricezione di radiofrequenze dallo spazio profondo più moderni ed avanzati al mondo, non solo per le attrezzature di cui dispone ma, soprattutto, per la professionalità dei tecnici dell’attuale INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica), riconosciuta dal mondo scientifico internazionale.

L’ antenna parabolica di Noto, in particolare, causa l’età e le condizioni geologiche dell’area specifica dove si trova, da qualche anno ha dato segni di anzianità ed, in particolare, tutto il sistema di rotazione Azimutale non garantisce più le precisioni richieste durante il normale funzionamento; le fondazioni in cemento armato nelle quali sono annegate le rotaie circolari su cui ruota l’intera antenna, sorretta da 2+2 speciali carrelliere, l’usura instauratasi nel tempo tra le rotaie e le ruote delle carrelliere stesse, le trasmissioni meccaniche che realizzano il movimento di rotazione azimutale, e tutta una serie di problemi tecnici di natura prettamente meccanica hanno indotto INAF a considerare la necessità di un’ opera di ripristino completo dell’ intero sistema di rotazione Azimutale del radiotelescopio.

Il bando ufficiale per l’appalto di tali opere è stato aggiudicato nel luglio/agosto 2011 alla GALBIATI GROUP, la quale si è fatta carico dell’ intera operazione,  in collaborazione con tecnici specializzati operanti presso il cantiere di Noto coordinati dalla A. POINT di Roma; si utilizzano strumenti mobili di misura di precisione, e ci si avvale di tutte le capacità produttive presso le officine di Oggiono (LC) nonché delle attrezzature di controllo super moderne di cui l’azienda dispone (banco di controllo dimensionale ZEISS 3500 X 6000 X 2500 a temperatura controllata, LASER TRACKER computerizzato). 300 giorni dalla stipula del contratto, per effettuare l’intera operazione, sono stati garantiti ad INAF da GALBIATI GROUP.

I materiali grezzi, in acciaio speciale legato al Cr Mo, per la realizzazione delle nuove rotaie dell’antenna parabolica, hanno dovuto essere approvvigionati negli Stati Uniti, imbarcati e trasportati via mare, fino a La Spezia, quindi fino ad Oggiono per le successive operazioni di piegatura (nella circolarità richiesta) e delle successive lavorazioni meccaniche per raggiungere l’elevata precisione richiesta.

Ruote ed assi di rotazione azimutale dell’antenna vengono costruiti ex novo utilizzando i più moderni acciai al NiCrMo per incrementare la durezza superficiale, rispetto alle ruote originali, e garantirne quindi una maggiore durata e usura ridotta nel tempo.

Altri particolari meccanici, smontati dall’antenna attuale, dopo accurata revisione sono stati riutilizzati, previa eventuali piccole modifiche per un’ottimizzazione del loro utilizzo.

Il cantiere a Noto è stato aperto ai primi di Settembre, dopo aver realizzato le necessarie protezioni per la sicurezza degli operatori e una volta acquisite tutte le misurazioni e le geometrie esistenti, per confronto con le analoghe teoriche previste nel progetto e per confrontarle con le geometrie che verranno rilevate a fine lavoro; tali misurazioni effettuate con la precisione richiesta hanno confermato il considerevole stato di cedimento dell’ intero sistema di rotazione Azimutale dell’antenna parabolica.

Una delle fasi più delicate dell’intera operazione è stata quella relativa al sollevamento (in sicurezza e con tutte le cautele del caso) dell’intera struttura dell’antenna (oltre 200 tonnellate) mediante martinetti idraulici opportunamente modificati all’uopo e opportunamente posizionati in modo da compensare la posizione del baricentro della struttura stessa, non perfettamente centrato rispetto all’ asse verticale della stessa.

Fatto ciò, e irrigidita in sicurezza per tutta la durata delle operazioni di ripristino, sia delle opere civili che dei particolari meccanici, si è potuto procedere allo smontaggio delle carrelliere attuali e delle trasmissioni meccaniche ad esse collegate dell’antenna, si è potuto procedere allo smantellamento delle speciali malte espanse in cui erano state, a suo tempo, annegate le rotaie usurate e quindi allo smontaggio delle rotaie stesse e delle piastre di sostentamento delle stesse.

A metà ottobre, le operazioni in cantiere erano volte a preparare la messa in opera delle nuove piastre ed il loro allineamento, la colata della nuova malta espansiva e quant’ altro necessario per la posa in opera delle nuove rotaie.

Presso le officine di Oggiono, sono state realizzate le nuove rotaie, le nuove carrelliere e i loro accessori e tutti i particolari meccanici dell’antenna parabolica che sono stati riutilizzati (così come previsto nel capitolato tecnico del contratto); il tutto controllato e preassiemato presso le officine GALBIATI GROUP alla presenza degli ispettori di INAF prima di essere trasportato a Noto per la relativa messa in opera.

Alla data del 16 novembre 2011, il cantiere risultava temporaneamente sospeso, in attesa del completamento della maturazione della malta espansiva, mentre le attività di realizzazione di nuovi particolari meccanici e di revisione di alcuni particolari dell’ antenna era in corso presso le officine di Oggiono secondo i programmi temporali concordati con i responsabili di INAF e, in dettaglio, come segue.

La realizzazione della rotaia, composta da 12 settori circolari da 30° ciascuno, è stata portata a termine con successo presso le officine GALBIATI GROUP di Oggiono; la calandratura dei settori rettilinei, dopo l’ arrivo dei materiali semilavorati dagli Stati Uniti, è stata effettuata scrupolosamente e con una precisione tale da riscontrare un’ errore finale di circolarità contenuto nei 2 mm max. (contro 5 mm max accettabili).

Le successive lavorazioni meccaniche di fresatura dei piani inferiori (di appoggio alle piastre di base) e superiori (di appoggio delle ruote delle 4 carrelliere) nonchè quelle di fresatura a 45° delle testate di giunzione tra ogni settore con quello adiacente sono state effettuate su una fresatrice a controllo numerico dell’ ultima generazione; il controllo geometrico finale ha confermato un parallelismo tra i piani ed una precisione della “corda” nell’ordine di centesimi di millimetro, ben al di là delle migliori aspettative. 

Come previsto del Disciplinare di Gara sottoscritto, presso il reparto montaggio di GALBIATI GROUP si è proceduto ad un montaggio preliminare dell’ intera rotaia di oltre 18 metri di diametro e, per mezzo del modernissimo strumento di controllo LASER TRACKER, si è proceduto  alla verifica dell’ intera geometria del sistema “Azimuth track“; i risultati ottenuti sono stati più che soddisfacenti sia per Galbiati Group che per i tecnici di INAF che hanno presenziato ai controlli.

La realizzazione dei nuovi assi di rotazione e delle ruote in acciaio legato, a battente conico, sono state eseguite con macchine utensili a controllo numerico e controllate essere perfettamente nelle tolleranze previste; una volta calettati a caldo ruote + assi (2 motrici + 2 folli) sono stati provvisti dei nuovi cuscinetti e assemblati con i supporti cuscinetto revisionati (vedi foto);  sempre mediante l’ utilizzo del LASER TRACKER si è controllata la convergenza delle superfici coniche delle ruote nel centro azimutale teorico riscontrano, anche qui, la perfetta concordanza con le tolleranze richieste. 

I riduttori, smontati dall’ antenna, sono stati smontati per verificare lo stato di usura di tutti gli organi rotanti (ingranaggi e cuscinetti), lo stato di conservazione di tutti i componenti in acciaio e delle guarnizioni; constatati tutti gli organi rotanti e quelli statici in condizioni più che accettabili (vista l’ anzianità di servizio di oltre 30 anni), il tutto ha potuto essere rimontato, controllato in rotazione, opportunamente riverniciato; un’ attività non strettamente prevista dal capitolato che non poteva essere semplicemente evitata da un’ azienda quale GALBIATI GROUP nota per professionalità, qualità e affidabilità.

I giunti a denti di collegamento dei due riduttori con le due carrelliere motrici sono stai sostituiti con giunti nuovi.

Tutti i materiali di cui sopra, sono stati protetti, riverniciati nella tinta originale, opportunamente imballati spediti verso il cantiere di Noto dove erano attesi dai nostri tecnici per la relativa messa in opera.

Infatti, dopo circa quattro settimane, la malta espansiva ha raggiunto il grado di maturazione richiesto anche grazie al clima caratterizzato da una pressochè costante piovosità, alquanto inusuale in Sicilia; a partire dall’ ultima settimana di novembre, sono riprese le attività di cantiere dei responsabili di A.POINT con la posa e l’ allineamento dei 12 settori, a formare l’intera circonferenza, il rimontaggio delle nuove carrelliere sotto l’alidada e lo smontaggio dei supporti temporanei che hanno sostenuto l’intera antenna durante tutto il periodo trascorso durante la maturazione della malta, il rimontaggio dei riduttori ed il loro allineamento; in parallelo alle operazioni di cui sopra, una serie di controlli geometrici intermedi ed, evidentemente, tutti i controlli finali con la redazione dei relativi rapporti.  

Anche in questa seconda fase delle operazioni GALBIATI GROUP in collaborazione con A. POINT ha goduto della fattiva collaborazione dei responsabili tecnici di INAF con l’obiettivo comune di un risultato finale positivo e perfettamente soddisfacente.

GALBIATI GROUP in collaborazione con A. POINT ha posto la massima attenzione a tutte le operazioni di ripristino della rotazione azimutale dell’antenna, sia presso il cantiere di Noto che presso le officine di Oggiono, e la collaborazione con i responsabili di INAF si è confermata positiva e fattiva sotto tutti i punti di vista. Era obiettivo comune, al di là dei meri termini contrattuali, che il risultato finale fosse positivo e perfettamente soddisfacente per confermare la professionalità acquisita da GALBIATI GROUP nel settore specifico delle antenne e radiotelescopi, per costituire un’ ulteriore referenza positiva che si aggiunge alle numerose già acquisite e relative a realizzazioni nel mondo intero, e per incrementare ancora di più la professionalità così elevata in un settore così specifico e affascinante come quello della radioastronomia.

Ma chi è Galbiati Group?

Galbiati Group è un gruppo italiano riconosciuto a livello internazionale per la qualità delle sue lavorazioni e costruzioni meccaniche: la specializzazione nelle lavorazioni meccaniche di pezzi di grandi dimensioni ha portato il Gruppo, dal 1962 ad oggi, ad operare con successo in tutti quei settori che necessitano di particolari meccanici e macchinari ad alto contenuto tecnologico (siderurgico, energetico,astronomico, funiviario e della meccanica generale).

Galbiati Group costruisce macchinari meccanici di precisione e di grosse dimensioni. La realizzazione delle macchine viene fatta su progetti e disegni del cliente oppure viene progettata interamente da Galbiati su specifiche tecniche del cliente.

L’esperienza acquisita negli anni dal nostro engineering department e dallo staff di produzione e montaggio ci consente di affrontare sfide importanti nei settori della meccanica applicata.

Obiettivo: individuare la soluzione tecnica migliore per soddisfare un’esigenza, rispondere ad una domanda, vincere una sfida.

Per maggiori informazioni prego contattare:

Stefania Origgi

Marketing Dept.

0341 2633 260
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